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Oftro di Ghent , ed alcrectante al Settentrione
di Cambray , e undici al Levante di Lilla. B
una Citea ampia, popolata, ben fabbricata, e di
buon Traffico. Eftendo ftata per qualche tempo
in mano dei Franzefi avanti I ultima guerra, le
fue Fortificazioni furono ridotte a gran perfe-
zione. Ma ciocché rendette la Piazza ancora pit
forte, furono le Mine , come provaronlo gli Al-
leati, quando arrivati I’ anno 1709. ad occupar-
ne alcuni Ridotti ; i Franzefi che videro non
poter lungamente foftentarfi ; pofero il fuoco alle
Mine ,, e mandarono in aria interi Reggimenti
di brava gente ; in maniera che vi fi vide' rica-
dere come una pioggia di membra lacere , e
di corpi firutti. Quefte Mine, dice uno Scrittor
Inglefe che le vide , confiftevano in certe Volte
fotterranee , cosi ben fatte , che non ¢ facile
Pavvederfene . Nel centro della Cittadella vi &
un Pozzo , dalla cui bocca fino alla fuperfizie
dell’acqua fono cinquanta Piedi ; e appunto fo-
pra quell’ acqua fono i Balconi che conducono
alle fuddette Mine . La Citta ¢ divifa in dieci
Parrocchie , cui {pettano altrettante Chiefe, oltre
a gran numero -di Conventi , e Monifterj. La
Cattedrale, dedicata a §. Maria, ¢ una magni-
fica ftruttura , ornata con Monumenti di Bron-
20 e di Marmo , eretti in memoria dei fuol
Vefcovi, con molte mirabili Pitture. La Chiefa
dei Crociferi ¢ ftimata la fabbrica pitt bella dopo
la Catredrale , rendendola molto ammirabile le
Colonne di Marmo, e I’ Altare tutto di un pez-
zo . Quivi fi vede I’ incoronamento di noftro Si~
gnore,




